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ABBREVIAZIONI E SEGNI CONVENZIONALI 
 

 
Voce: 

 

        parlato semplice:  la determinazione del timbro, dell�inflessione, della velocità e di ogni altro 
parametro espressivo inerente alla recitazione, sono lasciati alla libera scelta dell�interprete, sulla base 
delle eventuali didascalie indicate. I segni indicano � rispettivamente � l�inizio e la fine di un intervento; 

 

 parlato ritmico: la recitazione � libera, come nel caso precedente, dal punto di vista espressivo � è 
precisata nell�articolazione ritmica. Questa deve risultare fluida e spontanea il più possibile, nel rispetto 
assoluto del tempo base; 

 

 recitato ritmico: il timbro � più chiaro o più scuro � è proporzionale alla posizione dei segni nel 
pentagramma privo della chiave; 

 

 declamato ritmico: l�ampiezza dell�inflessione è regolata � approssimativamente � dalle altezze 
indicate, determinando, così, un tipo di emissione intermedio tra il recitato ritmico e lo sprechgesang 
tradizionale; 

 

  mezzo � cantato  (sprechgesang). 
 
 

Archi: 
 
arco    con l�arco;    
N    posizione normale;  
ord.   ordinario; 

pizz.   pizzicato ordinario,   pizzicato �strappato�; 
pont.    sul ponticello,  >>pont.  vicino al ponticello;  
punta   alla punta; 
tast.   sulla tastiera; 

 esempio di passaggio graduale da una posizione ad un�altra; 
Sord.   con sordina,  S. Sord.  senza sordina; 
VR   vibrato rapido, SV   senza vibrare. 
 
 

Clarinetto: 
 

  flatterzunge    (flttz.); 

  slaptongue all�altezza indicata (slpt.); 

 portamento (da effettuarsi tramite oscillazione del labbro); 

  glissando cromatico. 



- II - 

Pianoforte: 

 

l.v.    lasciar vibrare; 

 lasciar vibrare fino a completa estinzione del suono. 

 

 

Indicazioni comuni: 

 

s.att.    senza far sentire l�attacco; 

   nota di durata indeterminata; 

 nota tenuta; 

   corona lunga,    corona normale,    corona breve; 

   respiro breve,     respiro normale,  respiro lungo. 

i segni     indicano un comune livello dinamico di tutte le parti prive di indicazione propria. 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 

 

 

- Le indicazioni di metronomo non devono essere intese rigidamente, ma come proposte che gli interpreti sono liberi di 
variare - entro certi limiti - sulla base delle proprie esigenze espressive.  

- I segni di alterazione hanno valore - esclusivamente - nell�ambito della misura o del singolo pentagramma in cui si 
trovano. 

 

 

 

 

 

 

Durata: 20� ca. 






















